
È STATO UN MEDICO E VIROLOGO POLACCO 
NATURALIZZATO STATUNITENSE, FAMOSO PER AVER 
SVILUPPATO IL PIÙ DIFFUSO VACCINO CONTRO LA 
POLIOMIELITE. SABIN NON BREVETTÒ LA SUA 
INVENZIONE, RINUNCIANDO ALLO SFRUTTAMENTO 
COMMERCIALE DA PARTE DELLE INDUSTRIE 
FARMACEUTICHE, AFFINCHÉ IL SUO PREZZO 

CONTENUTO GARANTISSE UNA PIÙ VASTA DIFFUSIONE DELLA CURA: «TANTI INSISTEVANO CHE 
BREVETTASSI IL VACCINO, MA NON HO VOLUTO. È IL MIO REGALO A TUTTI I BAMBINI DEL MONDO» DALLA 
REALIZZAZIONE DEL SUO DIFFUSISSIMO VACCINO ANTI-POLIO SABIN NON GUADAGNÒ QUINDI UN SOLO 
DOLLARO, CONTINUANDO A VIVERE CON IL SUO STIPENDIO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO. INOLTRE, 
DURANTE GLI ANNI DELLA GUERRA FREDDA, SABIN DONÒ GRATUITAMENTE I SUOI CEPPI VIRALI ALLO 
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ANCHE IN UNIONE SOVIETICA. 

È STATA UNA POLITICA CURDA CON CITTADINANZA 
SIRIANA, SEGRETARIA GENERALE DEL PARTITO 
DELLA SIRIA DEL FUTURO. ERA UN'ATTIVISTA CHE 
HA DEDICATO LA VITA ALLA LOTTA PER LA 
COESISTENZA PACIFICA FRA CURDI, 
CRISTIANO-SIRIACI E ARABI, MOTIVO PER CUI ERA 
STIMATA DA TUTTE LE COMUNITÀ. SI BATTEVA PER I 
DIRITTI DELLE DONNE NELLE COMUNITÀ ISLAMICHE ED ERA NOTO IL SUO GRANDE TALENTO PER LA 
DIPLOMAZIA. CHI LA CONOSCEVA PARLAVA DI LEI COME UNA SORTA "MINISTRO DEGLI ESTERI" DEL 
ROJAVA. AVEVA GUIDATO UN FORUM TRIBALE DELLE DONNE, QUEST'ULTIME SOGGETTO CRUCIALE, PER 
LEI, DI UNA POSSIBILE TRANSIZIONE DEMOCRATICA PER UNA SIRIA INCLUSIVA E RISPETTOSA DEI 
DIRITTI DELLE MINORANZE, DELLA LAICITÀ DELLO STATO, OLTRE CHE DI UNA SIRIA "MULTI 
IDENTITARIA", DELLA "RINUNCIA ALLA VIOLENZA" IN FAVORE DI UNA "LOTTA PACIFICA PER LA 
RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE", DELL'"EGUAGLIANZA TRA UOMINI E DONNE" E DEL RISPETTO 
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PARLAMENTO EUROPEO DAVID SASSOLI - È IL VOLTO DEL DIALOGO E DELL'EMANCIPAZIONE DELLE 
DONNE IN SIRIA. LA SUA UCCISIONE, OPERA DI TERRORISTI ISLAMISTI, PIÙ ATTIVI DOPO L'INVASIONE 
DEI TERRITORI CURDI DA PARTE DELLA TURCHIA, È UN ORRORE SU CUI LA COMUNITÀ INTERNAZIONALE 
DOVRÀ ANDARE FINO IN FONDO”.

“YES, WE CAN”, GRIDAVANO I SOSTENITORI DI OBAMA DURANTE 
LA SUA CAMPAGNA ELETTORALE – ERA UN CANTO DI UNITÀ E 
FORZA, ABBRACCIATO DAI MOVIMENTI SOCIALI CHE VOLEVANO 
RIAVVICINARE L’AMERICA ALLA DEMOCRAZIA LIBERALE. EPPURE, 
“YES, WE CAN” HA UNA VITA BEN PIÙ LUNGA DELLA DURATA 
DELLA CAMPAGNA PRESIDENZIALE DI OBAMA: COMINCIA NEGLI 
ANNI SETTANTA E CONOSCE UN’ALTRA LINGUA. “SÍ, SE PUEDE” 

ERA L’INNO DI DOLORES HUERTA, COMBATTENTE E ATTIVISTA PER I DIRITTI DEI LAVORATORI NELLE 
CAMPAGNE. HUERTA NASCE NEL NUOVO MESSICO NEL 1930 DA UN PADRE CONTADINO SINDACALISTA 
E UNA MADRE CHE USAVA ACCOGLIERE I CONTADINI NEL SUO ALBERGO A TARIFFE RIDOTTE. ALL’ETÀ 
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(ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI LAVORATORI AGRICOLI) E NEL 1965 GUIDA UNO SCIOPERO DI 
CONTADINI IN CALIFORNIA CHE SI TRASFORMA IN UN BOICOTTAGGIO NAZIONALE E PORTA AD UNA 
MIGLIORE RETRIBUZIONE, BENEFICI E PROTEZIONI PER MIGLIAIA DI LAVORATORI. IN UN PERIODO IN 
CUI MENO DEL 40 PER CENTO DELLE DONNE ERA PRESENTE NELLA FORZA LAVORO, HUERTA HA DATO 
VOCE ALLE LAVORATRICI E ALLE SINDACALISTE, CREANDO UN MOVIMENTO PER LA GIUSTIZIA 
ECONOMICA E LA DIGNITÀ DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI AGRICOLI, ED ISPIRANDO LE 
GIOVANI ATTIVISTE DI TUTTO IL PAESE.

È UN ECONOMISTA E BANCHIERE BENGALESE. È IDEATORE E 
REALIZZATORE DEL MICROCREDITO MO-DERNO, OVVERO DI UN 
SISTEMA DI PICCOLI PRESTITI DESTINATI AD IMPRENDITORI 
TROPPO POVERI PER OTTENERE CREDITO DAI CIRCUITI BANCARI 
TRADIZIONALI. PER I SUOI SFORZI IN QUESTO CAMPO HA VINTO IL 
PREMIO NOBEL PER LA PACE 2006. YUNUS È ANCHE IL 
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DAL 1983 AL 2011. VERSO LA METÀ DEL 1974 IL BANGLADESH FU 
COLPITO DA UNA VIOLENTA INONDAZIONE, A CUI SEGUÌ UNA 
GRAVE CARESTIA CHE CAUSÒ LA MORTE DI CENTINAIA DI MIGLIAIA DI PERSONE. IL PAESE È 
PERIODICAMENTE DEVASTATO DA CALAMITÀ NATURALI E PRESENTA UNA POVERTÀ STRUTTURALE IN CUI 
IL 40% DELLA POPOLAZIONE NON ARRIVA A SODDISFARE I BISOGNI ALIMENTARI MINIMI GIORNALIERI. FU 
IN QUEST'OCCASIONE CHE YUNUS SI RESE CONTO DI QUANTO LE TEORIE ECONOMICHE CHE EGLI 
INSEGNAVA FOSSERO LONTANE DALLA REALTÀ. DECISE, DUNQUE, DI USCIRE NELLE STRADE PER 
ANALIZZARE L'ECONOMIA DI UN VILLAGGIO RURALE NEL SUO SVOLGERSI QUOTIDIANO. LA 
CONCLUSIONE CHE EGLI TRASSE DALL'ANALISI FU LA CONSAPEVOLEZZA CHE LA POVERTÀ NON FOSSE 
DOVUTA ALL'IGNORANZA O ALLA PIGRIZIA DELLE PERSONE, BENSÌ AL CARENTE SOSTEGNO DA PARTE 
DELLE STRUTTURE FINANZIARIE DEL PAESE. FU COSÌ CHE YUNUS DECISE DI METTERE LA SCIENZA 
ECONOMICA AL SERVIZIO DELLA LOTTA ALLA POVERTÀ, INVENTANDO IL MICROCREDITO MODERNO. 
YUNUS E I SUOI COLLABORATORI COMINCIARONO A BATTERE A PIEDI CENTINAIA DI VILLAGGI DEL 
POVERISSIMO BANGLADESH, CONCEDENDO IN PRESTITO POCHI DOLLARI ALLE COMUNITÀ, SOMME 
MINIME CHE SERVIVANO PER ATTUARE INIZIATIVE IMPRENDITORIALI. TALE INTERVENTO HA AVVIATO UN 
CIRCOLO VIRTUOSO, CON RICADUTE SULL'EMANCIPAZIONE FEMMINILE, AVENDO YUNUS FATTO LEVA 
SULLE DONNE AFFINCHÉ FONDASSERO COOPERATIVE CHE COINVOLGESSERO AMPI STRATI DELLA 
POPOLAZIONE. IL "SISTEMA YUNUS" HA PROVOCATO UN CAMBIAMENTO DI MENTALITÀ ANCHE 
ALL'INTERNO DELLA BANCA MONDIALE, CHE HA COMINCIATO AD AVVIARE PROGETTI SIMILI A QUELLI 
DELLA GRAMEEN. IL MICROCREDITO È DIVENTATO COSÌ UNO DEGLI STRUMENTI DI FINANZIAMENTO 
UTILIZZATI IN TUTTO IL MONDO PER PROMUOVERE LO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE, DIFFUSO IN 
OLTRE 100 STATI, DAGLI STATI UNITI ALL'UGANDA. "IN BANGLADESH, DOVE NON FUNZIONA NULLA - 
DISSE UNA VOLTA YUNUS - IL MICROCREDITO FUNZIONA COME UN OROLOGIO SVIZZERO". 
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LA LOTTA PER DIFENDERE I CONFINI DELL'UMANITÀ E DELLA NATURA DALLE SOPRAFFAZIONI VIOLENTE, PER SUPERARE I 
CONFINI RISTRETTI IMPOSTI SULLE TERRE E SULLE MENTI, NON HA UN SOLO VOLTO. È UNA RIVOLUZIONE SENZA VOLTO 
PERCHÉ HA IL VOLTO DI TUTTI. NESSUNO PREVALE: SIAMO TUTTI FONDAMENTALI PER DARE UNA SVOLTA A UN MONDO IN 
CRISI. ED È PER RICORDARCI QUESTO CHE CI METTIAMO LA MAGLIETTA CON IL VOLTO DI CHI QUESTA LOTTA LA PORTA AVANTI. 

PUOI SCEGLIERE QUALE DI QUESTI VOLTI TI ISPIRA DI PIÙ PER CONTINUARE LA LOTTA. 
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DISUGUAGLIANZE,
ECOLOGIA INTEGRALE
E GIUSTIZIA SOCIALE

NON C’È ECOLOGIA SENZA GIUSTIZIA E NON CI PUÒ ESSERE EQUITÀ IN UN AMBIENTE DEGRADATO

COMUNITÀ PACHAMAMA FA PARTE DELLA RETE INTERNAZIONALE 
DELLE COMUNITÀ LAUDATO SÌ, NATA PER UNIRE TUTTE LE COMUNITÀ 
LOCALI CHE OPERANO NELLO SPIRITO DELL’ENCICLICA, 
IMPEGNANDOSI A  PROMUOVERE LA CONVERSIONE ECOLOGICA E 
COMUNITARIA CHE CI CHIEDE LA PROSPETTIVA DELL’ECOLOGIA 
INTEGRALE.
IL “WORLD INEQUALITY REPORT 2022” E IL REPORT DI OXFAM “LA 
PANDEMIA DELLE DISUGUAGLIANZE”, RENDONO EVIDENTE 
L’INTERCONNESSIONE TRA LA CRISI CLIMATICA E AMBIENTALE E LE 
CRISI ECONOMICHE, SOCIALI E POLITICHE CHE STANNO 
ATTRAVERSANDO IL MONDO, COME LA LAUDATO SÌ DENUNCIA GIÀ 
DAL 2015. DICE IL WIR 2022: “LE DISUGUAGLIANZE DI REDDITO E 
RICCHEZZA GLOBALI SONO STRETTAMENTE COLLEGATE ALLE 
DISUGUAGLIANZE ECOLOGICHE E ALLE DISUGUAGLIANZE NEI 
CONTRIBUTI AL CAMBIAMENTO CLIMATICO”.

                            INOLTRE, “QUESTO RAPPORTO RIVELA ANCHE CHE

LA METÀ PIÙ POVERA DELLA POPOLAZIONE NEI PAESI RICCHI 
È GIÀ VICINA AGLI OBIETTIVI CLIMATICI PER IL 2030 

(SE ESPRESSI SU BASE PRO CAPITE). LE GRANDI DISUGUAGLIANZE NELLE EMISSIONI SUGGERISCONO CHE LE POLITICHE CLIMATICHE 
DOVREBBERO MIRARE MAGGIORMENTE A LIMITARE LE ALTISSIME EMISSIONI DEI RICCHI. FINORA, LE POLITICHE CLIMATICHE COME LE TASSE 
SUL CARBONIO, HANNO INVECE AVUTO UN IMPATTO SPESSO SPROPORZIONATO SUI GRUPPI A BASSO E MEDIO REDDITO, LASCIANDO INVARIATE 
LE ABITUDINI DI CONSUMO DEI GRUPPI PIÙ RICCHI”. (DA ASVIS.IT)     

È PER QUESTI MOTIVI CHE, IMPEGNATI NELLA LOTTA PER UN MONDO PIÙ GIUSTO E IN EQUILIBRIO ECOLOGICO, ABBIAMO SCELTO DI OCCUPARCI 
QUEST’ANNO DEL TEMA DELLE DISUGUAGLIANZE, UNA PROBLEMATICA CHIARAMENTE CENTRALE NELLA LETTURA DELLE DINAMICHE CHE, IN 
MODO “INTEGRATO” E INTERCONNESSO, INFLUENZANO LE NOSTRE VITE E LE NOSTRE SCELTE.     

NEI REPORT SI EVIDENZIA COME, BENCHÉ IN MEDIA OGNI ESSERE 
UMANO EMETTA 6,6 TONNELLATE DI CO2 ALL’ANNO, QUESTA “MEDIA” 
SIA FUORVIANTE PER COMPRENDERE COME OGNUNO, IN OGNI PARTE 
DEL MONDO, INCIDA SUL RISCALDAMENTO GLOBALE: 

SOLO IL 10% DELLA 
POPOLAZIONE PIÙ RICCA 
È INFATTI RESPONSABILE 
DI QUASI IL 50% DELLE 
EMISSIONI ANTROPICHE, 
LA METÀ DELLA POPOLAZIONE PIÙ POVERA INCIDE INVECE PER 
APPENA IL 12% DELLE EMISSIONI CLIMALTERANTI. 

IN PRATICA, IL 50% PIÙ POVERO DELLA POPOLAZIONE EMETTE CIRCA CINQUE 
TONNELLATE ALL'ANNO DI CO2 PER PERSONA IN EUROPA; CIRCA TRE TONNELLATE IN 
ASIA; CIRCA 10 TONNELLATE IN NORD AMERICA. DATI CHE CONTRASTANO 
NETTAMENTE CON LE EMISSIONI DEL 10% PIÙ RICCO IN QUESTE REGIONI: 29 
TONNELLATE IN EUROPA, 39 IN ASIA ORIENTALE E 73 IN NORD AMERICA.

LE EMISSIONI DEL 10% PIÙ RICCO
DEL MONDO SONO PARI A QUELLE DEL RESTO DEL MONDO.
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NE IL 10% DELLA POPOLAZIONE

LA CLASSE MEDIA
LA METÀ PIÙ POVERA DELLA POPOLAZIONE

NORD AMERICAASIA ORIENTALEEUROPA

L’ 1% PIÙ RICCO DEL MONDO È RESPONSABILE 
DEL DOPPIO DELLE EMISSIONI DI CO2 PRDOTTE DAL 50% PIÙ POVERO.
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FONTI • TUTTI I DATI CHE VENGONO CITATI NELLA PRESENTE MOSTRA PROVENGONO DA: 

“ECONOMIX. PER COMPRENDERE ORIGINI, STORIA E 
PRINCIPI DELLA NOSTRA PAZZA ECONOMIA”, GRAPHIC 
NOVEL DI MICHEAL GOODWIN E DAN E. BURR, 2012, 
PUBBLICATO IN ITALIA DA GRIBAUDO NEL 2013,  DA CUI 
CON GRANDE RICONOSCENZA ABBIAMO “RUBATO” TUTTE 

LE ILLUSTRAZIONI  

INTERNAZIONALE, DEL QUALE SIAMO AFFEZIONATI LETTORI 
ABBONATI, IN PARTICOLARE IL N°1460 DEL 13 MAGGIO 
2022, DAL TITOLO “I MILIARDARI SONO UN PESO PER TUTTI”, 
DAL QUALE ABBIAMO PRESO I DATI DELL’ARTICOLO “I SOLDI 
DI JEFF BEZOS SONO INIMMAGINABILI…MA ECCO NOVE 

MODI DI IMMAGINARLI”.

I RAPPORTI OXFAM SULLE 
DISUGUAGLIANZE DAL 2019 AL 

2022, (L’ULTIMO È INTITOLATO “LA 
PANDEMIA DELLA 

DISUGUAGLIANZA”)

II DATI DEL WORLD INEQUALITY DATABASE, 
CHE OGNI ANNO PUBBLICA IL “WORLD 
INEQUALITY REPORT”, A CURA DEGLI 
ECONOMISTI -6$"4�$)"/$&-�5)0."4�1*,&55:�

EMMANUEL SAEZ E GABRIEL ZUCMAN. 

IL FORUM DISUGUAGLIANZE E 
DIVERSITÀ, E IN PARTICOLARE IL 
RAPPORTO SULLE 15 PROPOSTE 

PER LA GIUSTIZIA SOCIALE 

I RICCHI CONSUMANO, SPRECANO E SPORCANO PIÙ DEI POVERI, COSA 
CHE DEFINISCE LA “SOVRAPPOPOLAZIONE” IN MODO DIVERSO.

NON SIAMO NOI IL PROBLEMA!.


